CAMERA DEI DEPUTATI

Giovedì 23 luglio 2015
Trasporti, poste e telecomunicazioni (IX)

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA
Giovedì 23 luglio 2015. — Presidenza del vicepresidente Vincenzo GAROFALO – Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e i trasporti Umberto Del Basso De Caro.
  La seduta comincia alle 14.20.
 5-06113 Franco Bruno: Sicurezza dei convogli ferroviari che percorrono la linea Roma-Firenze.
Samuele SEGONI (Misto-AL), in qualità di cofirmatario, illustra l'interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO DE CARO risponde all'interrogazione in titolo nei termini riportati in allegato(vedi allegato 4).
Samuele SEGONI (Misto-AL), replicando in qualità di cofirmatario, esprime il proprio stupore rispetto alla mancata assegnazione del carattere di gravità nella classificazione dell'episodio occorso sulla linea Roma-Firenze, che a suo giudizio è invece assai grave essendo il treno in oggetto frequentato in periodi diversi dell'anno da numerosi studenti e viaggiatori che a causa dell'affollamento dei convogli viaggiano spesso appoggiati alle porte. Prende atto dell'impegno del Governo a monitorare la questione sulla quale sono tuttora in corso le indagini e preannuncia, al riguardo, la presentazione di ulteriori atti di sindacato ispettivo.

La seduta termina alle 14.55.
5-06113 Franco Bruno: Sicurezza dei convogli ferroviari che percorrono la linea Roma-Firenze.
TESTO DELLA RISPOSTA
In merito a quanto accaduto il 20 luglio scorso al treno Regionale 3171 in servizio tra Firenze e Arezzo, mentre percorreva la linea Direttissima, Ferrovie dello Stato Italiane riferisce che l'arresto del convoglio tra Rovezzano e San Donato è stato determinato dalla perdita dell'anta di una delle porte di accesso, immediatamente segnalata dai sistemi di sicurezza di bordo. 
Dopo aver attuato tutte le procedure di sicurezza previste, il convoglio ha proseguito a velocità ridotta sino alla stazione di Figline – con la porta in questione presenziata dal personale ferroviario – dove i viaggiatori sono stati trasbordati su altro treno. 
FS evidenzia che l'incidente è il primo di questa tipologia verificatosi su un convoglio del tipo Jazz, le cui dinamiche e modalità non sono assimilabili a quelle relative agli altri incidenti citati dagli Interroganti. 
Al riguardo, Trenitalia ha subito nominato una Commissione di inchiesta, che ha già iniziato le proprie attività per accertare le cause dell'inconveniente; nel contempo, sono in corso verifiche e controlli anche da parte del costruttore. 
In via precauzionale, l'accesso dei convogli Jazz alla linea Direttissima è stato temporaneamente sospeso. 
Al riguardo, l'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie informa di aver provveduto a richiedere a Trenitalia una relazione dettagliata sull'evento, i provvedimenti urgenti adottati per evitare che l'evento possa verificarsi nuovamente e se i veicoli appartenenti alla medesima famiglia siano stati già interessati da problematiche assimilabili a quelle rilevate nell'evento in esame. 
Inoltre, l'Agenzia riferisce di aver inviato proprio personale in loco per effettuare un primo sopralluogo ma si riserva di fornire ulteriori notizie poiché al momento, vista la scarsità di elementi oggi disponibili, è prematuro esprimere un primo giudizio in quanto possono essere valide più ipotesi riguardo l'accaduto: da cause derivanti da circostanze del tutto eccezionali a cause più di fondo di tipo costruttivo, di esercizio o manutentivo. 
Sulla vicenda è intervenuta anche la Direzione generale per le investigazioni ferroviarie e marittime del MIT, che riceveva prontamente un primo rapporto informativo da parte di Rete Ferroviaria Italiana. 
Sulla base delle informazioni fornite, gli uffici del MIT, nonostante l'assenza dell'obbligo di investigazione in quanto evento non classificabile come incidente grave ai sensi del decreto legislativo n. 162/2007, si sono comunque attivati con il gestore dell'infrastruttura per ulteriori approfondimenti sulla dinamica dell'accaduto. 
Quanto alle possibili interferenze tra i nuovi treni Jazz e i treni ad alta velocità, con particolare riferimento al loro passaggio nella galleria di San Donato, e alle azioni da intraprendere, appare ad oggi prematuro fornire indicazioni tecniche o stabilire le cause che hanno determinato il distacco della porta del treno. 
Il MIT assicura che presterà la massima e costante attenzione alla problematica, valutando – a seguito degli ulteriori e necessari approfondimenti – sia la possibilità di avviare formalmente una specifica investigazione tecnica che di emanare eventuali raccomandazioni di sicurezza.

Camera dei Deputati – 5-06113 – Interrogazione a risposta in Commissione presentata dall’On. Bruno (Misto-MAIE-API) ed altri il 23 luglio 2015.

  BRUNO, SEGONI, ARTINI, BALDASSARRE, BARBANTI, BECHIS, MUCCI, PRODANI, RIZZETTO e TURCO. — Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. — Per sapere – premesso che:    
come sottolineato in una nota del gruppo Ferrovie dello Stato del 20 luglio 2015: «Il treno regionale 3171 Firenze- Arezzo, effettuato con un nuovo elettrotreno Jazz, prodotto da Alstom, si è fermato oggi pomeriggio intorno alle 14.10 sulla linea direttissima Firenze-Roma, per la perdita dell'anta di una porta di accesso. I sistemi di sicurezza del treno hanno subito segnalato al macchinista l'avaria imponendogli l'immediato stop. Nessun danno ai viaggiatori. Attuate le procedure di sicurezza, il treno, fermo tra Rovezzano e San Donato, ha potuto proseguire la sua corsa fino alla stazione di Figline a velocità ridotta e con la porta presenziata dal personale di Trenitalia. A Figline i circa 100 passeggeri sono scesi e hanno continuato il viaggio sul treno regionale 3159. Si sono registrati rallentamenti sulla circolazione dei treni lungo la Direttissima, con deviazioni sulla linea lenta e ritardi medi di trenta minuti per 20 treni. Il nuovo elettrotreno Jazz, costruito da Alstom, è stato consegnato a Trenitalia il 31 dicembre 2014 e ha iniziato il servizio commerciale a fine marzo 2015. Trenitalia ha già avviato i dovuti accertamenti e chiesto alla ditta costruttrice Alstom tutte le verifiche tecniche»;    
non si tratta del primo incidente di tale tipologia verificatosi sulla linea direttissima Firenze-Roma, essendosi già verificato che il 18 aprile 2012 una porta del Vivalto regionale 2315 ha ceduto nella galleria di San Donato (Fi), all'incrocio con un Frecciarossa; il 20 novembre 2012 si è verificato il crollo di un finestrino a bordo del treno n. 11805, sempre all'interno della galleria di San Donato sulla linea direttissima Firenze-Roma;   
in risposta ad una richiesta di accesso agli atti (prot. n. 008841/2013 del 6 dicembre 2013), l'ex direttore dell'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie, Alberto Chiovelli ha sottolineato che «come si evince dal citato rapporto annuale sulla sicurezza delle ferrovie, le tematiche concernenti i malfunzionamenti dalle porte dei treni e, in generale, la perdita di componenti da materiale rotabile (ivi compreso il distacco di porte o finestrini), sono oggetto di specifico approfondimento e di vigilanza da parte dell'Agenzia che, in caso di inconvenienti o non conformità riscontrate, ha inoltrato all'impresa ferroviaria interessata, le proprie richieste e raccomandazioni finalizzate a migliorare i processi di manutenzione necessari al corretto funzionamento delle porte e ad evitare la perdita di componenti da materiale rotabile»;    
nella risposta di Ansf emerge che «per quanto concerne il cedimento della porta del Vivalto regionale 2315 accaduto il 18 aprile 2012 e oggetto specifico della richiesta di cui trattasi, risulta agli atti dell'agenzia il “Rapporto informativo di Trenitalia, nel quale si ipotizza un atto vandalico all'origine dell'evento, alla luce delle tracce di urto presenti sulla superficie della porta”»;    
il presidente della regione Toscana, Enrico Rossi, il 20 luglio 2015, nelle ore immediatamente successive al distacco della porta ha dichiarato: «Trenitalia e FS devono garantire la sicurezza anche limitando la velocità dei treni dell'Alta Velocità»;   
l'assessore regionale ai trasporti, Vincenzo Ceccarelli, ha specificato che: «Uno sportello di un treno Jazz nuovo di zecca è saltato nell'incrocio con un av nella galleria del San Donato» –:    
se siano stati valutati gli effetti delle possibili interferenze tra i nuovi treni «Jazz» ed i treni ad alta velocità, con particolare riferimento al loro passaggio nella Galleria di San Donato e quali iniziative, indicando anche quali cause abbiano determinato il distacco della porta dal treno «Jazz» sopra menzionato (anche alla luce di eventuali approfondimenti), siano state conseguentemente intraprese per garantire la sicurezza dei convogli e degli utenti che percorrono quotidianamente la galleria del San Donato e la linea direttissima Firenze-Roma. (5-06113)

